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Premesso che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 6 agosto 2020, ha sancito l’Intesa concernente “il Piano Nazionale 
della Prevenzione (PNP) 2020 – 2025”, il quale definisce gli obiettivi di prevenzione primaria, 
secondaria, gli interventi di educazione e di promozione della salute (Rep. N. 127/CSR); 

Richiamata la delibera di Giunta regionale del 4 marzo 2022, n. 288 di approvazione in via definitiva 
del “Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e, 
in particolare: 

- il programma PL14 “Investire in salute nei primi 1000 giorni”; 

- il programma PP01 “Scuole che promuovono salute”; 

Visto il documento “Indirizzi di policy integrate per la Scuola che promuove salute”, annesso 
all’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sancito in sede di 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 17 gennaio 2019 (Rep. Atti n. 2/CSR del 17.01.2019), nel 
quale, tra l’altro, è evidenziata la necessità di includere la promozione della salute, il benessere e la 
cultura della sicurezza e della legalità all’interno del sistema educativo di istituzione e formazione; 

Rilevato che i programmi di promozione della salute del Piano regionale della prevenzione 
adottano un approccio “life course”, lungo tutto l’arco della vita; 

Rilevato, altresì, che tra gli obiettivi nell’ambito della promozione della salute rientra il tema 
dell’educazione digitale familiare, che mira a favorire il benessere del bambino rispetto all’utilizzo 
degli schermi dalla nascita soprattutto grazie anche al coinvolgimento attivo dei pediatri di libera 
scelta; 

Richiamata, la legge regionale del 30 dicembre 2024, n. 13 “Legge di stabilità 2025”, con la quale è 
stato stanziato un importo di 150.000,00 euro, di cui 100.000,00 a valere per l’anno 2025 e 
50.000,00 euro per l’anno 2026; 

Rilevato che lo stanziamento è finalizzato alla realizzazione di un progetto che miri a favorire il 
benessere del bambino/adolescente rispetto all’utilizzo degli schermi fin dalla nascita, 
raggiungendo tutti i genitori, dando loro informazioni aggiornate, basate su evidenze scientifiche, 
con il coinvolgimento dei pediatri sulla corretta gestione dei dispositivi digitali, contrastando 
pratiche genitoriali potenzialmente dannose per la salute e il benessere del bambino/adolescente, 
in particolare in relazione l’utilizzo degli schermi nei primi due anni di vita, valutando opportuno il 
coinvolgimento anche dell’IRCCS Burlo Garofolo per il coordinamento scientifico del progetto; 

Visto il Titolo VII del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante il “Codice del Terzo settore, a 
norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” dedicato a disciplinare i 
rapporti tra Enti del Terzo Settore e Pubbliche Amministrazioni, e in particolare gli articoli 55 e 56, 
che disciplinano lo strumento della co-progettazione finalizzata alla definizione ed eventualmente 
alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni 
definiti; 

Viste le “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo settore negli artt. 55 
- 56 del d. lgs. n. 117/2017 - Codice del Terzo settore,” di cui al D.M. n. 72/2021 del Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali; 

Ritenuto, conseguentemente, di procedere all’approvazione dell’Avviso e dei suoi allegati, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento, ai fini della sua pubblicazione; 

Dato atto che il medesimo Avviso individua requisiti e criteri per la partecipazione alla procedura di 
co-progettazione e che: 



 

 

- lo stesso è indirizzato agli enti del Terzo settore iscritti nelle sezioni a), b) e g) del Registro 
Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 46 del D.lgs.  117/2017, al fine di 
promuovere il prevalente coinvolgimento del volontariato nell’ambito della sussidiarietà 
orizzontale; 

- in considerazione delle finalità del progetto e del coinvolgimento di bambini adolescenti, 
genitori e pediatri, viene individuato, in coerenza con lo scopo della finalizzazione economica, 
l’IRCCS Burlo Garofolo quale coordinatore scientifico; 

Visti: 

− lo Statuto regionale; 

− la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

− la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 recante “Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.; 

− il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali di cui al 
D.P.Reg. del 27 agosto 2004, n. 277 e s.m.i.; 

− la D.G.R. 19.6.2020, n. 893, “Articolazione organizzativa generale dell'amministrazione regionale 
e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della 
regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali” e s.m.i.; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare l’Avviso di istruttoria pubblica, unitamente ai suoi allegati, denominato “Avviso 
di istruttoria pubblica finalizzata alla co-progettazione per lo sviluppo di un progetto di interesse 
generale di educazione digitale che mira a favorire il benessere del bambino e adolescente rispetto 
all’utilizzo degli schermi, ai sensi dell’articolo 55 e 56 del D.lgs. 117/2017 “Codice del terzo settore””. 

2. Di coinvolgere l’IRCCS Burlo Garofolo per il coordinamento scientifico del progetto di cui al 
punto n. 1. 

3. Di pubblicare l’Avviso sul sito istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


